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              CITTA’ DI MARTINA FRANCA

          Provincia di Taranto                                                                                C O P I A

PROCESSO VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO











N. 145 D’ORDINE

MOZIONE PRESENTATA DAL CONSIGLIERE COMUNALE COSIMO DIGIUSEPPE RELATIVA A”ISTITUZIONE DEI CORSI DI LAUREA IN SCIENZA DELLA FORMAZIONE E IN SCIENZA DELLA MODA”. POSPOSIZIONE 

ANTICIPAZIONE PUNTI 28 E 29 DELL’ODG
L’anno duemilatre il giorno 27del mese di ottobre alle ore 18,30 e con prosieguo in Martina Franca nella Sede Municipale e nella Sala delle Adunanze.

Il Consiglio Comunale, legalmente convocato a domicilio, in sessione straordinaria ed in seduta pubblica, si è riunito sotto la Presidenza del sig. RUGGIERI Antonio e con l’assistenza del Segretario Generale avv.  Giuseppe Salvatore ALEMANNO

Fatto l’appello nominale dei consiglieri, risultano

	
	
	
	Pres.
	Ass.
	
	
	
	 
	Pres.
	Ass.

	1)
	CANTORE
	Marcello
	X
	
	
	16)
	CHIARELLI
	Luigi Carmine
	X
	

	2)
	CHIARELLI
	Anania
	
	X
	
	17)
	MIALI
	Martino
	X
	

	3)
	PASSOFORTE 
	Francesco
	X
	
	
	18)
	PULITO
	Giuseppe
	
	XG

	4)
	ZIZZI 
	Vitantonio
	X
	
	
	19)
	PUNZI
	Paolo
	X
	

	5)
	PELLEGRINI
	Enrico
	X
	
	
	20)
	RUGGIERI 
	Antonio
	X
	

	6)
	GIACOBELLI 
	Martino
	X
	
	
	21)
	CHIARELLI
	Giuseppe
	X
	

	7)
	DIGIUSEPPE
	Cosimo
	X
	
	
	22)
	CONSERVA
	Michele
	
	X

	8)
	MORELLI
	Antonio
	X
	
	
	23)
	MARIELLA
	Francesco
	X
	

	9)
	CAROLI
	Giustino
	X
	
	
	24)
	CHIMIENTI
	Michele
	X
	

	10)
	BASTA 
	Nicola
	X
	
	
	25)
	SEMERARO
	Bruno
	X
	

	11)
	SERIO 
	Arcangelo
	X
	
	
	26)
	MICOLI
	Lorenzo
	X
	

	12)
	ANCONA 
	Donato
	X
	
	
	27)
	ANCONA
	Francesco
	X
	 

	13)
	AGRUSTI 
	Attilia
	X
	
	
	28)
	SCIALPI 
	Antonio
	X
	

	14)
	MARTUCCI
	Antonio
	X
	
	
	29)
	CONSERVA
	Luca
	X
	 

	15)
	LASORSA
	Pasquale
	X
	
	
	30)
	BRUNI
	Giandomenico
	X
	


In totale n. 27 Consiglieri presenti su n. 30 assegnati al Comune

E’ presente alla seduta il Sindaco Leonardo CONSERVA

Il Presidente, ritenuto legale il numero dei Consiglieri intervenuti, trattandosi di 1^ convocazione, dichiara aperta la seduta ed invita i presenti a deliberare in merito all’oggetto.

PRESIDENTE: Volevo soltanto dare comunicazione... no, un attimino signor Sindaco, io ho convocato giuste intese per altro stabilite stamattina in sede di conferenza dei capigruppo che per il 4 novembre alle ore 17.00 è stato convocato Consiglio monotematico sull’argomento. Prego.

SINDACO: Io quello che volevo dire Presidente siccome abbiamo tenuto quell’incontro le ho trasmesso il verbale ed è venuta fuori la necessità che il Consiglio Comunale di Martina venga convocato in seduta monotematica sarebbe opportuno eventualmente, se lo ritiene il Consigliere Digiuseppe, di accorpare il tutto poi nella discussione per evitare, per economia dei lavori stasera perché se no andremmo a ripetere poi la discussione. Come preferisce. 

PRESIDENTE: Prego Consigliere Digiuseppe.

Si allontana dall’aula il consigliere Punzi (presenti 27 assenti 4)

CONSIGLIERE DIGIUSEPPE: Grazie Presidente. Io volevo sinceramente avevo preparato una relazione che volevo sottoporre all’attenzione di questa assise consiliare, perché anche in questa questione dell’università ci sono purtroppo dei passaggi incomprensibili per cui se il Consiglio ritiene che un eventuale contributo che io possa in questo momento sottoporre alla vostra attenzione possa essere anche utile a preparare un monotematico io lo faccio, diversamente da così possiamo anche posporre nel monotematico tutta la relazione e l’argomentazione. Come volete per me non, io... prego?... va bene... no, no, ma non è per, il problema è che anche su questa questione signor Sindaco intanto è passato troppo tempo purtroppo dalla presentazione della mozione alla discussione e ad oggi ci sono fatti nuovi molto gravi che sono riconducibili a responsabilità e dell’esecutivo e anche dei livelli dell'Amministrazione Provinciale e del CUI e sono responsabilità gravi perché sono delle responsabilità riconducibili al fatto che questi soggetti tutti sono venuti qui a vendere qualcosa che dagli atti non si è mai rilevato nessun riscontro, cioè non esiste un documento, un atto amministrativo o un a sola comunicazione tranne un Ordine del Giorno scaturito come contestazione alla già determinazione assunta di collocare l'università della moda a Taranto, Taranto città, e di fare a Martina solo i laboratori. Io non so da quali fonti e con quali atti amministrativi qualcuno è venuto a raccontare queste storie e comunque ci sono anche delle responsabilità da parte dell'Amministrazione Comunale di Martina che ancora oggi, che ancora una volta si vede soccombente rispetto ad un problema molto molto importante che ha interessato la nostra città, che ci ha privato di beni culturali. Noi abbiamo pagato un prezzo altissimo perché beni culturali a Martina voluta dal Sindaco Zizzi e dal Presidente allora della Provincia Marcello Cantore ci è stato scippato in una maniera veramente indecorosa e poco seria. Come c’è stata propagandata e propinata la proposta dell’università della moda, ripeto non c’è un atto, un solo atto amministrativo che va in quella direzione, non ce n’è solo uno questo è il discorso. Quindi nella questione università abbiamo per l’ennesima volta perso la partita, l’abbiamo persa purtroppo anche nonostante in Consiglio Provinciale ci sono diversi martinesi e nonostante nell’esecutivo, nella Giunta Provinciale, ci sono martinesi e questo è un fatto molto molto grave che partecipo, mi riservo quindi di argomentare in maniera più approfondita questa questione nel monotematico che si terrà il 4 e anche in quell’occasione mi permetterò di proporre eventualmente anche una deliberazione in tal senso. Grazie.

PRESIDENTE: Prego Consigliere Scialpi.

CONSIGLIERE SCIALPI: No, non intervengo nel merito, però se dobbiamo fare il Consiglio Comunale monotematico sulla questione dell’università ci devono stare le autorità accademiche, ci deve stare il rettore dell’università...

PRESIDENTE: Sì abbiamo già previsto l’invito al rettore, il Presidente della Provincia.

CONSIGLIERE SCIALPI: Però ecco io ora non parlo con le vesti dell’oppositore, non mi interessa, perché mi interessa la città che ha qualità, cioè se dobbiamo fare la figura dei capponi di Renzo che si beccano di fronte agli altri e dobbiamo far dire agli altri che noi non siamo in grado poi di gestire queste cose è meglio che non lo facciamo il Consiglio Comunale monotematico. Cioè noi dobbiamo arrivare con una proposta forte, che sia credibile dal punto di vista giuridico innanzitutto e poi sia credibile dal punto di vista scientifico, perché se dobbiamo andare a fare il Consiglio Comunale monotematico con certi livelli che molto spesso contraddistinguono i nostri interventi è chiaro che gli altri si metteranno a ridere, tanto i martinesi ce l’abbiamo... no, no, va bene non... allora, va bene. Non mi ha capito Zizzi... cioè io voglio dire o elaboriamo un documento in cui diciamo chiaramente quali sono i termini della questione oggi e come per il palazzetto dello sport pensiamo anche al futuro e il futuro attenzione non è sui corsi di laurea, il futuro è sulle scuole di eccellenza. Io, io ve lo devo scrivere se no altrimenti mi troverò responsabile a votare un corso di laurea qui che poi non servirà a nulla. Il futuro è il corso di eccellenza, cioè l'università di eccellenza, non è l’esame... va bene, va bene, va bene... no, no, per carità non, se dobbiamo pensare alla qualità, poi se ci interessa fare soltanto un discorso di un certo tipo facciamolo pure ma gli altri che stanno in alto si metteranno a ridere. 

PRESIDENTE: Sì, prego Avvocato Semeraro.

CONSIGLIERE SEMERARO: Quello che voleva far intendere il Consigliere Scialpi e che forse non è stato inteso è, è importante sentire Presidente, ascoltare, è che noi nel Consiglio monotematico faremo certe proposte e vorremmo che non siano contrastanti con quelle della maggioranza, vorremmo che tutto il Consiglio riuscisse a trovare una soluzione unanime e quindi poter presentare un documento unico. Allora noi per concetto, per cultura nostra siamo contro la liceizzazione dell’università che sta avvenendo in tutta Italia e soprattutto in Puglia attraverso la pletora dell’università che vengono distribuite in tutto il territorio e che perdono la caratteristica dell’università. Non a caso in un certo periodo storico non troppo lontano ma politicamente distante dalla nostra si facevano le città universitarie, cioè i luoghi dove appunto l’eccellenza degli studi di tutte le branche venivano fatte insieme, oggi invece si sta proliferando l'università in tutti i luoghi e sinceramente, lo dicono anche i professori universitari usano proprio questo termine, stanno liceizzando l'università, cioè ha perso la sua funzione di grado superiore della cultura. Allora noi che riteniamo che questa città sia una città di qualità e che soprattutto non vogliamo fare delle battaglie di retroguardia, cioè quelle appunto di metterci in competizione con altre città che vogliono dei licei superiori, noi invece vogliamo una vera università ecco anche se non si chiama corso di laurea universitario, noi vogliamo ecco che il rettore Girone e speriamo che venga e signor Sindaco non è il caso che glielo dica io perché lei meglio di me sa come comportarsi perché lo conosce bene, è opportuno andare forse personalmente ad invitarlo e non mandargli soltanto una lettera. Noi vogliamo appunto che si crei in questa città un corso superiore, un master, un corso di eccellenza che abbia una nuova figura. Io stamattina ho detto al Presidente del Consiglio di convocare anche il Presidente dell’Assindustria Provinciale, di convocare anche, l’abbiamo detto insieme tutti i componenti non volevo, di convocare anche il Presidente della Camera di Commercio perché questo corso deve avere una effettiva qualità di livello universitario, di vero livello universitario. Ecco una nuova esperienza e in questa direzione i primi atti che sono stati fatti nel passato si è dico voluto andare quando si parlò dell’università a Brindisi che il Sindaco di Brindisi metteva a disposizione dei locali, noi intervenimmo allora come Amministrazione e dicemmo noi a Martina abbiamo il territorio che è capace di accogliere un simile, ma deve essere nuovo, ecco di eccellenza. Ecco perché signor Sindaco io, non è stasera il momento opportuno per fare questo discorso, però forse è opportuno incontrarci prima del 4 per vedere se tutti insieme riusciamo ad avere una visionalità perché altrimenti rischiamo che in Consiglio Comunale alla presenza di Girone e di altri ci siano più voci che in questo starebbero una stonatura ecco. Siccome ritengo che si può invece tutti insieme andare in una direzione univoca la prego signor Sindaco di fare un incontro prima del 4 affinché ci riusciamo a chiarire tutti insieme su quello che effettivamente dobbiamo chiedere.

PRESIDENTE: Prego Consigliere Digiuseppe.

CONSIGLIERE DIGIUSEPPE: Io da quello che sta, da tutto quello che sta emergendo qui stasera ritengo che sia più che mai opportuno portare avanti fino a votazione la mozione e poi vediamo se con la proposta o con una proposta diversa, perché se nel monotematico noi dobbiamo già arrivare a discutere in presenza del rettore o di saranno le personalità... prego?... predisporre il nostro indirizzo dico io stasera, lo facciamo stasera, predisponiamo un nostro indirizzo e poi arriviamo al monotematico preparati con una nostra volontà espressa, espressa in Consiglio Comunale quindi con un atto deliberativo certo di indirizzo e su questo poi ci confrontiamo, perché mi sembra inopportuno fare il monotematico e arrivare sia pure con una riunione preliminare che si potrebbe anche fissare e quindi discutere, però mi sembra inopportuno arrivare a quel monotematico senza aver dato un indirizzo, senza aver dato delle certezze per quel che attiene l’orientamento e per quel che attiene l’esigenza di questa città di dotarsi di strutture universitarie e di corsi universitari. Perché io sono non molto d’accordo che la soluzione del corso universitario non sia una soluzione da praticare, non è l’unica probabilmente bisognerà diversificare, probabilmente i corsi universitari devono essere dei corsi che devono avere delle specificità rispetto a quello che quindi vanno studiate e pensate e concordati per essere corsi e per avere delle specificità che consentono quindi data la loro peculiarità di poter pensare di avere anche dall’esterno giovani interessati a prendere quel tipo di laurea. Questa è la mia proposta, cioè io sono per andare avanti con la mozione e arrivare stasera ad un deliberato, se il Consiglio è d’accordo io poi mi riservo di rintervenire perché vorrei illustrare la relazione che avevo preparato. Grazie. 

PRESIDENTE: Allora c’è il Consigliere Cantore.

Si allontanano dall’aula i consiglieri Ancona Donato, Chimienti e Miali (presenti 24 assenti 7)

CONSIGLIERE CANTORE: Non mi sono chiari i passaggi che hanno indotto il Presidente dell'Amministrazione Provinciale Rana a trasferire il corso di laurea in beni culturali dal Comune di Martina al Comune di Taranto, alla città di Taranto. Perché guardate su certe questioni, certi temi non c’è né centro destra né centro sinistra e non c’è né una parte che sostiene e vuole fare il paladino della difesa del proprio territorio e dall’altra chi ha una visione più complessiva nel momento in cui ritiene di rappresentare l’ente Provincia. Quando fu pensata ed ideata questa possibilità, idea per altro balenata all’ex Assessore Pierfranco Bruni che intravide la possibilità di spostare nella nostra provincia un corso di laurea breve in beni culturali. Quando io sostenni le ragioni al magnifico rettore Cossu sulla necessità di decentrare le sedi universitarie in un ambito provinciale e fra non poche difficoltà mi trovai una posizione rigida da parte del rettore Cossu, sostenendo le ragioni che ci sono città nel nostro paese che sono città universitarie, piccoli centri Camerino vale per tutti e quindi andare a sviluppare e argomentare un ragionamento per il quale se si vuole un federalismo serio, autentico e solidale, ma compiuto è necessario decentrare e non congestionare. In fondo questo è stato possibile perché con la riforma Zecchino si partì attraverso il decentramento degli atenei sovraffollati, perché molto spesso si parla di università e non si sa di che cosa si stia parlando, perché nascono certe cose e le combinazioni storiche nelle quali tu ti trovi perché ci sei lì e sfrutti quella che può essere un’occasione di rilancio territoriale. Quindi dicevo attraverso la riforma Zecchino la possibilità di poter avere nella nostra provincia un corso di laurea, sapevo che sarebbe diventato corso di laurea da d.i.u. sarebbe poi sviluppato corso di laurea e qui la guerra di campanile chi l’ha fatta? L’hanno fatta i martinesi vedendosi espropriato di un qualcosa che già aveva nel suo DNA e le prime iscrizioni dovete immaginare, scorsi per curiosità fra i 62 iscritti del primo anno una studentessa di Barcellona Pozzo di Gotto, sapete dove si trova Barcellona Pozzo di Gotto?... no, io non ho dubbi Consigliere Chiarelli che sia preparato, ma è un’ironia fuori posto, questo perché una sede universitaria in una città è crescita culturale, è anche momento di sviluppo economico. Allora invece di a volte starnazzare come si fa rispetto alla difesa di una qualsiasi logica di appartenenza politica io vorrei che le battaglie si facessero per la difesa veramente del territorio, io ancora ho bisogno di capire perché la sede da Martina è stata spostata a Taranto e un Ordine del Giorno va riformulato e formulato perché beni culturali ritorni a Martina avendo in più scienze della moda. Cioè non mi è tanto piaciuto il passaggio per il quale si toglie beni culturali per vedersi indennizzati con scienze della moda, poi alla fine non abbiamo né uno e né l’altro perché poi il senato accademico e il Consiglio di facoltà hanno poi deliberato l’istituzione nella città di Taranto. Che cosa significa questo? Significa che la logica di campanile non appartiene alla nostra città, ma appartiene evidentemente a chi oggi rappresenta non l'Amministrazione Provinciale nel suo complesso ma rappresenta la città di Taranto atteso che a Taranto sono partiti altri corsi di laurea e non si poteva partire dall’assunto di spostare beni culturali da una città più piccola per portarla nel capoluogo e su questa cosa il silenzio colpevole di chi poi doveva difendere il territorio con determinazione e veemenza e invece è stato silente e si è appiattito su certe posizioni che non ritengo logiche e non me le spiego rispetto a chi oggi, fino a qualche giorno fa, rappresentava l'Assessore alla cultura che improvvisamente grida allo scandalo avendo appreso che scienze della moda non viene istituita più a Martina, ma viene istituita a Taranto omettendo di dire che perché il corso si possa avviare è necessario che ci siano due delibere una del Consiglio di facoltà e l’altra del senato accademico. Quindi sulla testa dei martinesi sono stati compiuti, complice il Presidente dell'Amministrazione Provinciale di Taranto in carica, nel dare il via libera su una situazione che noi riteniamo incomprensibile e su questo è chiaro che bisogna fare quadrato, è su questo che si misura la capacità di amministrare e di intervenire non per difendere il campanile, ma per difendere quel principio di eguaglianza e di rappresentatività del territorio provinciale, è su questo che, aldilà di quelle che possono essere le posizioni compiacenti di chi oggi rappresenta un ente, perché bisogna difendere comunque l’appartenenza. Bene ha fatto il Consigliere Zizzi nonché Consigliere Provinciale ad aver votato contro quei provvedimenti, va detto pubblicamente, va stigmatizzato il suo comportamento, ovviamente in positivo, che è stato un Consigliere cosciente che ha sostanzialmente con il suo voto, sia pure ininfluente, detto chiaramente io non ci sto a queste logiche di scippo rispetto agli interessi veri, veri, concreti della nostra città. E qui si apre la sfida, il confronto. Va fatto un Ordine del Giorno dove si invita il Presidente dell'Amministrazione Provinciale affinché si attivi presso il senato accademico e il Consiglio di facoltà per riportare a Martina ciò che ci hanno scippato e ciò che ci hanno maldestramente promesso, ma questo perché si vuole fare polemica, perché si vuole andare contro tizio, caio e sempronio. Io l’ho detto pubblicamente è stato revocato l'Assessore alla cultura, ma per sua dignità l'Assessore alla cultura di questa città si sarebbe dovuto dimettere perché a che cosa serve un Assessore se non è funzionale al soddisfacimento dei bisogni di un territorio e della propria città, a che serve un Assessore, a che cosa serve un Consigliere, a cosa serve un amministratore che invece di servire la propria città, la propria istituzione o per superficialità o per distrazione si lamenta ed esterna sul giornale che è stato compiuto uno scippo ai danni dei martinesi e io personalmente sono stanco della politica del ciarlare e mi auguro che dalle chiacchiere si possa passare ai fatti. Quindi è quanto mai necessario produrre un documento forte, vibrante affinché il Presidente dell'Amministrazione Provinciale sappia che è il Presidente dell'Amministrazione di tutta la Provincia di Taranto e non solo di una parte. 

PRESIDENTE: Ci sono altri interventi? 

SINDACO: No, io volevo soltanto...

PRESIDENTE: Prego signor Sindaco.

SINDACO: Dare lettura di quello che poi è il verbale che sostanzialmente ha visto il coinvolgimento mio, del Presidente della Provincia, del Presidente dell’Assindustria di Taranto, del delegato dell’Assindustria di Martina, di Carlucci Presidente del Consiglio di Amministrazione del CUI e dei Consiglieri Provinciali e chiedendo anche il coinvolgimento della Camera di Commercio. Nel verbale sostanzialmente si da seguito un attimino a quelle che sono le indicazioni che sono venute fuori qui stasera da parte dei Consiglieri e proprio l’obiettivo principale è quello di riunire con immediatezza il Consiglio Comunale di Martina, oltre a riunirsi poi l’assemblea del CUI e la Giunta deliberativa dell’Assindustria, la Giunta deliberativa della Camera di Commercio sulla appunto modifica della delibera del senato accademico e in questo verbale che abbiamo sottoscritto e che comunque vi farò copia, ve ne farò tenere copia a tutti quanti, si chiede quello che sostanzialmente pochi minuti fa ha detto il Consigliere Cantore: “il Presidente della Provincia nella sua doppia veste si attivi per un incontro appunto col magnifico rettore dell’università di Bari al fine di esporre dopo i Consigli Comunale, Provinciale e le varie Giunte deliberative degli altri organismi coinvolti al fine di esporre quanto è emerso nel corso del presente incontro e rendere concreta la possibilità che il corso di laurea in questione venga attivato a Martina Franca.” Mi sento di condividere anche la proposta che ha fatto il Consigliere Semeraro in ordine al pieno coinvolgimento dell’Assindustria sia a livello provinciale che a livello locale perché effettivamente nel pieno coinvolgimento di tutti, nella disponibilità poi che devono dare anche gli imprenditori ad ospitare i nostri giovani che vogliono poi frequentare questo corso di laurea si possa elaborare un documento che abbia una forza ancora maggiore e possa veramente rendere tangibile, non per una questione di campanile ma per una questione reale, concreta di comparto che esiste a Martina e di distretto tessile che è partito con le linee strategiche di sviluppo dell’area ionica sin dal 1995 che ci venga riconosciuto in maniera corretta, in maniera voglio dire giusta, chiamiamola, che sia fatta giustizia dando a Martina quel giusto riconoscimento tenuto conto anche di quello che è stato fatto dalla precedente Amministrazione, da tutti quanti. Tutti abbiamo concorso in un obiettivo importante che è quello della realizzazione comunque di un distretto tessile e di una sostanzialmente di un sostegno al comparto e anche a quella che è l’iniziativa dei nostri imprenditori per andare a formare qui quelle potenzialità, quei giovani che possono risultare una risorsa utilissima alle nostre strutture produttive e ai nostri imprenditori. Ecco perché il Consiglio monotematico. Ben venga questa iniziativa del Consigliere Digiuseppe, tant’è che nel documento e ci tengo a precisarlo noi abbiamo voluto “una volta individuati concretamente i contenitori attrezzati che possono consentire il totale svolgimento dell’attività didattica, nonché quella di ricerca scientifica del CNR”, perché vedete si sta portando avanti ed in particolare da parte del Consigliere Digiuseppe un discorso importantissimo con il Centro Nazionale delle Ricerche. Quindi io agli imprenditori nel verbale, tant’è che l’ho scritto questo fatto, noi abbiamo il contenitore del centro servizi che potrebbe essere il contenitore principe dove andare ad allocare e quindi ad ubicare sia il corso di laurea e sia la sede del CNR perché avere la possibilità degli imprenditori di avere università, ricerca scientifica e nello stesso tempo tutto ciò che comporta diciamo l’utilizzo del centro servizi forse avremo fatto fino in fondo il nostro ruolo creando veramente del centro servizi una struttura che abbia una polifunzionalità e abbia diverse linee di gestione e direttrici che vanno poi nella direzione che tutti quanti noi vogliamo. Ecco perché ho fatto inserire anche il discorso del CNR all’interno di questo verbale per dire sostanzialmente e per sostenere che le ragioni di Martina non sono delle ragioni legate soltanto alla questione del singolo imprenditore o di un comparto, ma legate ad una strategia ben più ampia che è quella appunto quella della ricerca scientifica collegata al comparto del tessile e collegata poi agli studi di eccellenza. Tant’è che si è parlato in questo documento anche di quello che può essere la prospettiva vera, reale di creare delle risorse umane, quindi delle potenzialità che vadano nella direzione che ha detto il Consigliere Scialpi di una specializzazione di eccellenza e non già quella di un liceo che poi come abbiamo detto può essere un corso di laurea istituito per accontentare una determinata zona del territorio, non è questo che vogliamo, noi vogliamo dare un contributo concreto ai nostri imprenditori perché possano crescere attraverso gli strumenti che possono essere quello della ricerca scientifica e della specializzazione di eccellenza e dell’università.

PRESIDENTE: Prego Consigliere Digiuseppe... ha, chiedo scusa. No, prima facciamo parlare l’Avvocato Giandomenico Bruno. 

CONSIGLIERE BRUNI: Dopo l’intervento del Sindaco io una sola cosa volevo chiedere, poiché in tutti questi anni si sono create aspettative nei confronti dei giovani nei confronti delle imprese, aspettative che sono state poi puntualmente disattese per degli atteggiamenti da parte della Provincia che sicuramente non sono andati in questa direzione. Io la cosa che volevo chiedere al Sindaco, la cosa che volevo chiedere al Sindaco era soltanto i tempi di questa proposta perché alla fine se no continueremo a rimandare sempre questo tipo di aspettative nei confronti della città senza avere una risposta concreta e nelle more di tutto questo ci vedremo magari scippare delle altre iniziative. Grazie.

SINDACO: No, io, appunto perciò il documento parla “occorre riunire con immediatezza” dice, cioè in altri termini adesso noi faremo dei documenti ecco e condivido poi l’intervento del Consigliere Scialpi nello stesso tempo che ha fatto prima quando ha detto facciamo un documento forte, ecco il coinvolgimento di tutti i settori che devono intervenire, ecco perché si parla di Assindustria a parte la politica, perché se no diventa ripeto una questione. Quindi noi dopo il Consiglio Comunale tutto sta ad elaborare una proposta forte, motivata, una proposta che dia delle ragioni forti per sostenere questa scelta.

PRESIDENTE: Ha chiesto la parola un attimino il Professor Scialpi.

CONSIGLIERE SCIALPI: Quando io parlo di una dimensione scientifica del corso di studi di scienza della moda mi pongo da un punto di vista che è il seguente: il dottore in scienze della moda e tecnologia del tessile eccetera che cosa deve fare? Cioè attenzione il Sindaco lo ha colto molto bene, lo ha detto Bruno Semeraro prima, noi non abbiamo bisogno di un liceo tecnologico perché c’è l’Archimede che ha l’indirizzo di moda. Con la riforma Moratti di cui è venuto a discutere Rana a Martina quello si chiamerà Liceo Tecnologico, non si chiamerà più Istituto eccetera, eccetera. Allora noi abbiamo bisogno, ecco questa è la concertazione con l’Assindustria e con gli operatori, loro di quali operatori di qualità hanno bisogno? Cioè di quali figure professionali di alto profilo hanno bisogno? Perché gli insegnamenti signor Sindaco devono essere funzionali a questo tipo di formazione, non che io accademicamente metto su il corso di laurea in scienze della moda poi il mio assistente universitario che non sa che fare lo mando a Martina Franca a insegnare una cosa eccetera, eccetera, che gli imprenditori a ridere a pietre ci prenderanno da questo punto di vista. Cioè perché loro dal punto di vista come dire operativo ne sanno molto di più di chi ha letto quattro libri e insegna qualcosa. Cioè io veramente dico stiamo attenti, vorrei dare il contributo in questa direzione. Cioè prima di questo Consiglio monotematico sull’università parliamo con gli imprenditori, con l’Assindustria, di quali profili professionali cioè di quali intelligenze loro hanno bisogno per competere sul mercato che richiede sempre di più qualità e meno quantità, richiede sempre di più ricerche tecnologiche e scientifiche, innovazioni e meno quantità. Perché se scienza della moda è fatta da ragazzi laureati, disoccupati, che devono venire poi a salire in cattedra per creare nuovi disoccupati noi dobbiamo spezzare, cioè come Mezzogiorno d’Italia dobbiamo spezzare questo raggiro delle università nostre che sono degli esamifici soltanto, perché le scuole di eccellenza, l’avevo detto prima e lo ripeto ora, vengono fatte al nord, i master costano 30 milioni, 40 milioni, cioè vengono selezionate, le intelligenze del sud vengono selezionate sui costi per i master non per l’accesso all’università perché all'università vanno tutti salvo poi la selezione economica per laurearsi, c’è una forte mortalità scolastica nelle università italiane lo sanno tutti no che è così, lo sanno per tanti motivi, perché chi dovrebbe fare ricerca scientifica non lo fa va a prendere gli incarichi da tutte le parti nella società italiana e quindi l'università è nelle mani di assistenti che salgono in cattedra e combinano il disastro mentre i titolari di cattedra girano per tutte le parti e se la tirano come si dice. Ora la preoccupazione mia è che scienza della moda e come si chiama e tecnologia formazione, scienza della formazione, no, scienza e tecnologia della moda. Scienza e tecnologia della moda sia un corso di laurea come voi lo chiamate, per me sarebbe meglio una scuola di eccellenza che comunque abbia insegnamenti dentro, un curriculum che è richiesto dagli imprenditori, cioè che non è come dire funzionale alla sistemazione delle cattedre universitarie perché così gemono in Italia i corsi di laurea. Allora io sono barone universitario ho 10 assistenti con me che cosa devo fare, ne mando 3 a Martina Franca, 4 a Camerino e ho risolto il mio problema di carriera eccetera, eccetera. Il problema non è quello, io voglio che noi riuscissimo anche, se il tempo ce lo consente fino al 4 novembre, ad essere più precisi anche sul tipo di formazione che occorrerebbe dare a questi giovani che dovrebbero iscriversi fuori tempo, no, io sto seguendo sui giornali uno dice che è il 27 ottobre, l’altro dice che è il 30 ottobre, fuori tempo al corso di laurea di scienza della moda ma per avere quali insegnamenti? Ecco questo è il problema fondamentale. Se noi anticipiamo il senato accademico o tutti quelli che, o Rana che si interessa di università su quello che è il fabbisogno reale del distretto del tessile dal punto di vista della formazione scientifica davvero facciamo una cosa interessantissima, cioè diciamo che questo territorio ha bisogno di questo, di questo e questo, che il dottore in scienze della moda non è il dottore che poi, insomma deve operare concretamente cioè deve essere diciamo l’anima della qualità del tessile in questa non un laureato che poi deve andare dal politico a chiedere il posto di lavoro. Insomma questo è il Mezzogiorno d’Italia in questo momento dal punto di vista della formazione universitaria. Quindi io sostengo le iniziative che vanno in quella direzione, le dobbiamo sostenere però noi dobbiamo avere chiaro dove vogliamo arrivare, quale obiettivo vogliamo raggiungere. Lasciamo stare i voti, il primato, io o tu, cioè questo territorio può essere promosso dal punto di vista della ricerca scientifica? E in che modo può essere promosso? Perché ha ragione Cantore i beni culturali a Martina avevano una ragione di esistere, ma la città, Marcello Cantore questo non lo vuole capire, la città non ha dialogato con beni culturali che stava qui sul palazzo ducale, non ha dialogato per niente come non sta dialogando Taranto che ce l’ha sotto l’ILVA beni culturali. Mentre gli altri si fanno la scuola di eccellenza sui beni culturali e fottono i ragazzi, questo è il problema. 

PRESIDENTE: Allora... prego, ci sono, prego Avvocato Semeraro, poi c’è Giustino Caroli.

Si allontana dall’aula il Presidente del Consiglio Ruggieri Antonio (presenti 23 assenti 8)

Assume la presidenza del Consiglio il Vice Presidente Giacobelli Martino

CONSIGLIERE SEMERARO: Vorrei aggiungere e vorrei anche fare, visto che stiamo facendo questa meditazione, anche un aspetto finanziario, oggi le scuole di eccellenza sono tutte a pagamento non sono gratis e allora sarebbe opportuno che gli amministratori di questa città se vogliono che effettivamente a Martina si faccia devono capire anche, devono pensare come ricavare i finanziamenti, cioè creare delle borse di studio perché non è detto che se si fa una scuola di eccellenza vengano 40, 50 ragazzi, perché più di tanto non possono essere a partecipare. Quindi bisognerebbe forse anche pensare le borse di studio, ecco il coinvolgimento dell’Assindustria che semmai s’impegna così se noi andiamo con queste proposte dal magnifico rettore capirà il rettore che noi abbiamo delle idee chiare e soprattutto abbiamo voglia, come città, di avere qui una scuola di questo genere, però dobbiamo anche attirare appunto i finanziamenti necessari perché l'università sicuramente non li ha per questo tipo di scuola di eccellenza e quindi dovremmo parlare con gli imprenditori, con l’Assindustria, vedere un po’ ecco altri enti che devono mettere le borse di studio per cui devono assicurare che almeno un certo numero di studenti bravi, eccellenti possono partecipare sin dall’inizio, quando poi la scuola sarà famosa se andrà bene allora non avremo più bisogno di questo, ma all’inizio sarà necessario anche pensare al finanziamento e quindi noi come Amministrazione dobbiamo dire al rettore che cosa vogliamo fare sotto questo aspetto. 

PRESIDENTE: Prego Consigliere Caroli.

CONSIGLIERE CAROLI: Signor Sindaco, Presidente, amici Consiglieri, io vorrei tentare di dare un piccolo contributo su questo argomento e credo che bisogna far capire al Presidente Rana che qui stiamo parlando di università della moda. Credo che il Presidente Rana sia un grande esperto di università, ma ritengo anche che sull’università della moda e di quello che può essere il mondo della moda ci ha capito ben poco. A parte il fatto che Martina si pregia del diritto di avere l'università della moda, è un semplice fatto l’indotto di Martina viene chiamato il filiere del tessile quindi questo sta a significare che sul territorio di Martina Franca esiste una realtà imprenditoriale di un certo livello e quindi il Presidente Rana ritengo che debba incominciare a capire cosa vuol dire università della moda. Non volevo intervenire perché poi ci può essere un pizzico di presunzione in questo, ma quando si parla di università della moda tutto deve essere accorpato in un discorso unico quindi a Martina ci può essere la possibilità da parte degli imprenditori di dare un apporto diretto affinché questa università possa decollare, ma nello stesso tempo l'università deve avere sul posto non solo chi può insegnare a fare stilismo, ma deve avere anche chi possa insegnare a fare modellismo e poi chi possa insegnare anche ai giovani di assemblarli i capi, di tagliarli e di cucirli. Allora credo che questi grandi luminari devono avere e devono fare un po’ di esame di coscienza dico io, un po’ meno presunzione e verificare quello che succede nelle altre università d’Italia, una a Firenze e l’altra a Roma. Nell’interno delle università si studia stilismo, modellismo, si cuce il capo e io non so come questo si possa fare a Taranto solo perché Taranto è il capoluogo della Provincia, è come se noi domani avremmo la possibilità di dare l’indirizzo e portare a Martina l'università dell’acciaio, cioè io ritengo che il Presidente Rana assieme al rettore così grandi e bravi devono rivolgersi ad altre università per cercare di capire come funziona l'università della moda. Se vi può servire una piccola occhiata da Martedì e potrete vedere con i vostri occhi che cosa vuol dire università della moda guardando una trasmissione su una rete e tranquillamente vi accorgerete che il Presidente Rana dovrebbe lui prima cercare di capire cosa vuol dire università della moda e poi proporre Taranto come sede universitaria. Quindi dico a Mimmo Digiuseppe e in special modo al Consigliere Provinciale Zizzi di riferire, Consigliere Zizzi visto che lei è stato il più accanito sostenitore, di far capire al Presidente Rana che l'università della moda è una cosa diversa dall’università, se questo non l’ha capito bisogna farglielo capire e io so benissimo che tu hai tutte le possibilità di far ragionare il Presidente assieme ad altri Consiglieri Provinciali di Martina. Quindi dico al Sindaco di invitare il Presidente Rana a verificare seriamente se l’università della moda si possa fare a Taranto, dopo di questo credo che non avremo più dubbi, neanche lui li avrà, per riportare l'università nella sede madre cioè Martina Franca. 

PRESIDENTE: Prego Consigliere Digiuseppe.

CONSIGLIERE DIGIUSEPPE: Io devo intervenire intanto per dire che parallelamente all’università di Bari che aveva così, cioè aveva in qualche maniera propagandato, aveva enunciato la collocazione della sede dell’università della moda a Martina Franca devo ricordare che a seguito della scottatura che la città di Martina Franca ha dovuto subire quando gli hanno scippato beni culturali su indicazione, su sollecitazione del Dottor Silvestri fu proprio costituito un comitato che era rappresentato dalle associazioni culturali, che era rappresentato dall’Assindustria, che era rappresentato da tutte le entità produttive della città e a seguito di quella movimentazione si è arrivati alla stipula con scienze della formazione di Lecce di una convenzione. Non so quanto i colleghi in Consiglio Comunale sono a conoscenza di questo fatto, la città di Martina Franca ha sottoscritto un anno fa, circa un anno fa, una convenzione con scienze della formazione di Lecce per l’istituzione di corsi di laurea che andavano nell’indirizzo che ho detto prima e che avevano e che si caratterizzavano per alcune specificità e che quindi per le stesse motivazioni trovavano fondamenta e quindi possibilità di sviluppo. Questa convenzione sottoscritta io ricordo che andammo a Lecce alla sottoscrizione, quando siamo tornati da Lecce abbiamo scoperto che i locali che noi eravamo certi ed eravamo assolutamente sicuri di avere i locali a disposizione, perché diversi colleghi in questa assise consiliare ricordano sicuramente che per beni culturali noi destinammo un’ala del Palazzo Ducale, quella di fronte al museo, che ha ospitato per breve tempo, per il tempo che beni culturali è stata a Martina ha ospitato beni culturali e invece ci siamo accorti che per l’ennesima volta una destinazione del Consiglio Comunale cioè che dava, che destinava quel locale all’università era stata disattesa e non era stata disattesa dalla politica, era stata disattesa dalla burocrazia che ci aveva messo dentro la Polizia Municipale, che ci aveva messo dentro gli autisti dei pullman, che ci aveva messo dentro i messi comunali, che ci aveva messo dentro di tutto all’infuori di quello che lì dentro ci doveva essere e il Sindaco rispetto ad una situazione, ad un fatto del genere ha pensato di mettersi alla ricerca di altri locali così non disturbava la quiete e le determinazioni di qualche dirigente. Questa è la questione e noi sulla questione di Lecce avevamo avuto e avevamo posto le condizioni perché già nel 2002 per l’anno accademico 2002/2003 si poteva dare corso all’attività d’istruzione universitaria e invece non avendo ottemperato l’assessorato di competenza alla disponibilità dei locali e a quanto poteva essere concordato, perché nella convenzione non è che si è fatta solo la convenzione no in quella sede si è in qualche maniera concordato tutto quello che doveva fare l'università e tutto quello che doveva fare l'Amministrazione e tutte e due si erano impegnati, tutte e due gli enti, a dare la... posso completare?

PRESIDENTE: Un minuto.

CONSIGLIERE DIGIUSEPPE: Questi sono i guai di quando si parla di cose serie a Martina... va bene. Quindi la questione di Lecce è finita per non partire nel 2002/2003 nonostante l’impegno assunto reciprocamente dai due enti ed è finita per non partire nel 2003/2004. Non parliamo poi dell’università della moda, perché già lì abbiamo detto tutto, addirittura qui in forma solenne sono venuti Rana e il Presidente del CUI ad annunciare l'università della moda a Martina, il nostro Assessore che qualche giorno prima, Presidente mi deve consentire qualche minuto se è possibile se no...

PRESIDENTE: E’ già il suo secondo intervento, il regolamento dice 5 minuti.

CONSIGLIERE DIGIUSEPPE: La ringrazio. Che cosa devo fare, mi devo sedere? Cosa mi consiglia lei di fare? Di sedere?

PRESIDENTE: Di terminare subito l’argomento.

CONSIGLIERE DIGIUSEPPE: Grazie. E quindi dicevo per l'università della moda le cui parole spese sono state l’unica fondamenta di un’intenzione, ma gli atti già da quel momento e prima di quel momento parlavano di università della moda che aveva come collocazione Taranto città e che aveva per Martina, perché ci hanno fregato in questa maniera cioè loro hanno detto università di Taranto e Martina dove a Taranto si fa l'università e a Martina visto che ci sono i laboratori degli imprenditori che già loro hanno fatto degli investimenti e quindi hanno creato le condizioni per poter fare delle attività parallele e quindi di completamento alla formazione universitaria si è pensato all'università della moda a Martina gli diamo le briciole, gli diamo la possibilità a Martina di poter dire a Martina vengono gli studenti a formarsi nei laboratori. La cosa grave di questa questione è che tutti sapevano, perché bastava leggere gli atti, tutti sapevano all’infuori dell’assise consiliare, l’assise consiliare, noi Consiglieri non siamo stati mai, mai informati né della convenzione con l'università di Lecce che io sapevo solo per il fatto che ero stato insieme a qualche altro promotore e quindi mi sono trovato lì per caso alla firma della convenzione, non eravamo a conoscenza di quello che le carte dicevano dell’università di Bari, non eravamo a conoscenza che per Martina c’erano le briciole, ma la nostra Giunta e il nostro Sindaco mi dispiace non ha mai ritenuto che l’argomentazione università a Martina fosse stata meritevole, non quando l’abbiamo persa, quando ancora le cose non si erano completamente chiuse, non ha ritenuto meritevole di una discussione in Consiglio Comunale e di un orientamento o di un indirizzo che pure legittimo del Consiglio Comunale su questa argomentazione specifica. Grazie. 

PRESIDENTE: Prego Consigliere Conserva.

CONSIGLIERE CONSERVA: Io vorrei dare un mio piccolo contributo a questo dibattito che mi sembra un dibattito interessante e comunque concordo molto e vorrei insistere sulla proposta che ha fatto il Consigliere Professor Tonino Scialpi sul fatto che è opportuno che nel Consiglio monotematico comunque si giunga con una proposta di tipo unitario e questo lo dico perché se dovessimo affrontare un dibattito così come lo stiamo affrontando stasera, un dibattito consiliare, probabilmente di fronte alle diversità di vedute da parte di tutti i gruppi consiliari probabilmente il rettore dell’università di Bari il Professor Girone e il Presidente della Provincia dirà che bene hanno fatto a non istituire a Martina l'università, perché è opportuno che si vada tutti quanti con un indirizzo unitario. E questo lo dico perché voglio dire copiare dagli altri non è sempre un fatto negativo, ma probabilmente è un fatto positivo soprattutto se si copiano le cose fatte bene dagli altri e io mi riferisco ad un’esperienza che è stata fatta nel Comune di Biella, il Comune di Biella grazie alla collaborazione del Politecnico di Torino ha istituito una laurea in ingegneria tessile, però una laurea in ingegneria tessile si badi bene con un indirizzo e qui mi ricollego a quello che hanno detto i colleghi del gruppo dei DS, una laurea altamente specialistica, una laurea triennale il cui ingresso è vincolato ad un passaggio di test, ad un test d’ingresso, i posti messi a disposizione sono a numero chiuso, 60 posti a numero chiuso, e la scelta è stata fatta di concerto con la Fondazione Cassa di Risparmio, la Provincia, il Comune, la Camera di Commercio e l’Unione Industriali Biellese. I corsi che sono stati istituiti sono il corso triennale e quello di specializzazione biennale, questo sempre a Biella che è una città che sappiamo che ha fondato tutta l’istituzione dell’università proprio in relazione alla specializzazione della città stessa e qui dovremmo insistere sul fatto che probabilmente è antieconomico istituire una università in una sede che non sia la sede dove effettivamente c’è un’attività e quindi un indotto che può non solo usufruire, ma dare qualcosa all’università stessa, non a caso nella città di Biella è stata istituita l'università proprio perché c’è stato un coinvolgimento dell’Associazione degli industriali e degli istituti di credito che hanno voluto fermamente un’università altamente specialistica perché i corsi di laurea sono in abbigliamento e moda, impiantistica ambientale, tessile, tecnici e laniere. Cioè siamo in presenza di un progetto che è stato fortemente voluto da tutta quanta la comunità e non solamente da alcuni gruppi e senza che siano apparse poi tutte queste divisioni che qui stasera sinceramente hanno sicuramente interessato tutti quanti noi, ma non so quanto possono interessare a chi verrà in questa sede, in questo Consiglio Comunale qualora noi non arrivassimo poi con una proposta di tipo unitario, una proposta decisa, una proposta che deve vedere anche sottoscrittore di questa proposta soprattutto l’Associazione industriali del nostro territorio e possibilmente fondazioni bancarie o quant’altro possa essere interessato a questo tipo di progetto. Perché le banche? Le banche perché è chiaro che una università è un indotto, è qualcosa che può essere sviluppato anche e soprattutto con l’apporto di istituti bancari che devono finanziare non solo l'università, ma anche soprattutto gli industriale e coloro che vogliono assumere delle iniziative sul territorio. Ecco perché io credo e questa è la proposta che faccio, di prendere ad imitazione questo modello che ha avuto già successo su un territorio di provincia che è il Comune di Biella il quale si è rapportato con l'università il Politecnico di Torino istituendo le lauree con un indirizzo preciso e con la collaborazione del mondo imprenditoria. Per cui ecco questa è la proposta che farei io stasera per quanto mi riguarda, cioè quello di realizzare un documento comune da sottoporre alle rappresentanze che saranno qui nel prossimo Consiglio Comunale nel Consiglio monotematico, affinché tutti quanti noi del Consiglio ci sentiamo coinvolti per lo sviluppo del territorio in relazione però ad una università che sia di un certo profilo di tipo specialistico, cioè produca un corso triennale e biennale successivo di specializzazione in maniera che i ragazzi che si avvicinano possono come dire essere occupati nel nostro territorio ma possono esportare quelle che sono le competenze del territorio, perché se è una università solo ed esclusivamente di tipo provinciale cioè che deve poter fornire solo laureati per il nostro territorio mi sembra anche che questo sia un fatto estremamente riduttivo, perché università che abbiano questo profilo ce ne sono già e quindi ah e soprattutto questa di Biella mi sembra che sia una università molto ma molto concorrente rispetto a quella che andremmo a formare o che si istituirebbe qui a Taranto o a Martina Franca. Per cui io quello che chiederei al rettore dell’università, quello che chiederei alle rappresentanze è quello di fare non una università giusto per farla, ma una università che produca delle eccellenze, questa espressione è stata detta in relazione all’università, ma anche in relazione a quello che è il prodotto dell’università, delle eccellenze che possono essere utilizzate anche in territori che non siano necessariamente territori quali quello di Martina Franca ma possono andare a lavorare a Prato, possono andare a lavorare anche in altri territori ed esportare le competenze che non siano solamente ed esclusivamente utilizzate in questo territorio ma a cui possono far riferimento anche altri territori. Grazie. 

PRESIDENTE: Ci sono altri interventi? Prego Consigliere Zizzi.

CONSIGLIERE ZIZZI: Presidente del Consiglio, Sindaco, Consiglieri. In verità è che non avevo intenzione di intervenire ma poiché in tante occasioni e per il dibattito che si è aperto anche in altri Consiglieri Comunali in qualità di Consigliere Provinciale sono stato coinvolto intorno ad una vicenda che in effetti ha penalizzato di molto la nostra città. Io ho con me la documentazione per l’impegno profuso come Consigliere Provinciale per quanto riguarda lo scippo di beni culturali nella nostra città e per l’impegno preso dal Presidente Rana per quanto riguarda l’allocazione del diploma università, non del diploma della laurea in scienza e tecnologia della moda. Ma mi permetterò solo di portare a conoscenza di questo consesso, scusandomi già in precedenza per l’ora tarda ma anche io ho seguito con attenzione tutti gli altri interventi e quindi leggerò integralmente il verbale del Consiglio Provinciale e in particolare l’interrogazione urgente a risposta orale del Consigliere Zizzi in ordine al trasferimento di sede del corso di laurea in beni culturali. Ci sono stati tanti altri interventi da parte mia per quanto riguarda questa problematica e per non tediarvi ulteriormente io rinuncerò senz’altro a fare la cronistoria di questa vicenda, però in linea di massima posso dire che all’interno di questa interrogazione che andrò a leggere testualmente ci sta la chiave di volta e l’atteggiamento anche che ha avuto finora il Presidente Rana nei confronti della città di Martina Franca. Questa interrogazione mia fu discussa in Consiglio Provinciale il 20 dicembre del 2001: “l'Amministrazione Provinciale di Taranto di concerto con l'Amministrazione Comunale di Martina Franca, l'università degli studi di Bari istituiva diversi anni or sono il corso universitario per il conseguimento del diploma in beni culturali. La stessa Amministrazione Comunale di Martina Franca allora da me presieduta metteva a disposizione del predetto corso diversi locali ubicati nella monumentale e prestigiosa sede di Palazzo Ducale di Martina Franca, vanto della città. L'Amministrazione Comunale di Martina Franca si impegnava inoltre ad adeguare, come in effetti ha provveduto ad adeguare, alle strutture poste a disposizione del corso con ingente dispendio di risorse economiche della collettività martinese. La signoria vostra quale Presidente di codesta Amministrazione Provinciale in più occasioni forniva al sottoscritto rassicurazioni circa il mantenimento e la conservazione presso la sede di Martina Franca dell’istituito corso di laurea in beni culturali. Tanto premesso chiedo di conoscere le ragioni che hanno indotto la signoria vostra a cambiare idea al luogo, esternando attraverso interviste e comunicati pubblicati sulla stampa locale la sua intenzione di trasferire in Taranto il corso di laurea in beni culturali già in essere presso la sede del Palazzo Ducale di Martina Franca.” La risposta del Presidente Rana: “devo rispondere alla interrogazione del Consigliere Dottor Zizzi, devo subito dire che l’aspetto per me più interessante nel senso che mi ha interessato e che mi ha coinvolto più di ogni altro è nell’ultimo rigo della interrogazione dove il Consigliere Zizzi praticamente mi accusa di essere venuto meno ad una parola data ad un galantuomo.” In effetti il Presidente Rana a me aveva detto di non spostare i beni culturali da Martina, ma in effetti d’imperio successivamente ha spostato completamente anche i beni culturali della nostra città. Ma poiché non vedo tanto interesse da parte dei Consiglieri Comunali quindi io non andrò ad ultimare la lettura della interrogazione, ma passerò solamente ad un passo del Presidente Rana quando in effetti dice veramente la verità per quanto riguarda beni culturali nella nostra città. “Leggevo poco fa la lettera aperta del Consigliere Carducci”, in effetti stava circolando per il problema dell’università una lettera aperta del Consigliere Carducci, “che francamente però non ho capito quale posizione prende se è in favore del diploma e del corso di laurea a Taranto o a Martina Franca. Non ho capito bene, comunque fa un’affermazione che è quella che c’è stato uno scippo e un colpo di mano nei confronti di Martina, lo scippo sarebbe stato fatto dalla Giunta Rana a Martina Franca, il colpo di mano sarebbe stato fatto invece dalla Giunta Cantore all’epoca in cui fu allocato presso la sede di Martina Franca il diploma universitario. Perché è uno scippo? Non riesco a capire, non riesco a capire neanche perché dobbiamo intervenire noi su determinazione del senato accademico che è l’organo accademico dell’università che rappresenta l’autonomia dell’università e delle sue scelte.” Però io vorrei anche dire qualche cosa, dice il Consigliere Carducci nella sua lettera aperta parla del vecchio colpo di mano, è bene guardando gli atti ufficiali anche relativi alla vecchia vicenda io non lo voglio definire colpo di mano, ma sta di fatto che il decreto rettorale con il quale fu istituito il diploma universitario stabilisce che il diploma universitario debba essere insediato ed allocato a Taranto e non a Martina Franca, per cui la decisione del senato accademico che per la verità non è riferita soltanto, la nuova decisione del senato accademico non è riferita al diploma di beni culturali è una decisione di carattere generale che stabilisce che i decentramenti debbono avvenire nei capoluoghi di provincia. In base a quella decisione del senato si è determinato, la decisione è riferita non a diplomi universitari, ma è riferita a corsi di laurea e sono una cosa ben diversa. In effetti dalla interrogazione fatta nel dicembre del 2001 Rana, in effetti in quell’occasione, forse preso da un attimo di ira oppure perché un Consigliere della maggioranza poneva un problema per quanto riguarda il trasferimento dei beni culturali disse in effetti quello che pensava, lui ha comunque sempre detto che lo scippo e l’istituzione di beni culturali nella nostra città era uno scippo fatto dal Presidente Cantore allora responsabile dell'Amministrazione Provinciale nei confronti di Taranto e quindi il suo insediamento doveva servire a riportare i beni culturali a Taranto per trasformarlo successivamente in non più diploma di beni culturali, ma laurea nei beni culturali... c’era anche la riforma. Però inizialmente lui mi disse che a Martina rimaneva il diploma universitario e io nella risposta gli dissi che se il diploma universitario è stato superato non c’è motivo che rimanga a Martina, anche perché nessuno verrà ad iscriversi a Martina. No, per dire a questa interrogazione qual era l’intenzione dell'Amministrazione Rana e la predisposizione del Presidente Rana nei confronti del diploma universitario in beni culturali... perfetto. Ma io personalmente vi posso anche se volete supportare dagli altri interventi che ci sono stati per quanto riguarda l’insediamento della laurea in scienze e tecnologie della moda, però devo dire che bene hanno fatto alla fine i Consiglieri Provinciali di Martina, ma direi ancora di più bisogna anche dare atto che c’è stato un Ordine del Giorno anzi più di un Ordine del Giorno due Ordini del Giorno da parte del Consiglio Provinciale in tal senso per l’allocazione nella nostra città della laurea in scienze e tecnologia della moda, ma ahimè finora da quello che ho letto sui giornali ma da quello che anche si può notare dai documenti che il Sindaco ha esibito anche in questo Consiglio Comunale se non ci sta una delibera del senato accademico non credo che potrà venire a Martina l’insediamento di questa laurea in scienze e tecnologia della moda. Voglio ribadire in questa occasione che comunque io apprezzo l’intervento da parte di tanti Consiglieri Comunali su questo argomento e non è che bisogna pensarla allo stesso modo, ci possono essere le differenziazioni ma nessuno può mettere in discussione il ruolo importante che ha la nostra città per quanto riguarda le aziende tessili che abbiamo e la grande responsabilità che hanno questi imprenditori per quanto riguarda l’occupazione nella nostra città, anche se sono dei tempi abbastanza difficili. E quindi nel momento in cui c’è stato l’impegno da parte del Sindaco e secondo me hanno fatto anche bene e ha fatto anche bene il Presidente del Consiglio a convocare un Consiglio monotematico, dovremmo cercare tutti insieme di trovare un punto di riferimento in modo tale da poter presentare al rettore Girone se viene, perché non è molto facile che possa partecipare, o al Presidente Rana, ma lui conosce già come la pensano i Consiglieri Provinciali e l'Assessore di Martina affinché forse, se riusciamo, possiamo alla fine far modificare un regolamento che ha l'università di Bari per andare in deroga e finalmente avere nella nostra città possono essere master, può essere laurea, l’importante è che ci sia un supporto tecnico molto qualificato nella nostra città che possa aiutare le aziende non solo a migliorare le proprie capacità professionali e sappiamo benissimo quanto è importante la qualità in questo momento visto che c’è una concorrenza spietata da parte del terzo mondo e quindi l’insediamento di questa struttura universitaria serve alla città ma serve anche allo sviluppo del territorio e anche all’occupazione che è anche in difficoltà in un settore che è un po’ in crisi. Grazie per l’attenzione e spero veramente che ci sia la disponibilità di Girone, del rettore, perché in questa maniera può secondo me prendere contezza non solo della realtà martinese che molto probabilmente non conosce, ma anche della volontà che c’è da parte di tutto questo Consiglio a mettere a disposizione le strutture idonee per poter finalmente partire questo corso universitario. Grazie. 

PRESIDENTE: Grazie Consigliere Zizzi. Ci sono interventi? Prego Consigliere Chiarelli.

CONSIGLIERE CHIARELLI GIUSEPPE: Allora se ho ben capito la mozione non dovremmo votarla, perché dobbiamo...

PRESIDENTE: Io direi di sì, perché siamo entrati già in discussione, abbiamo fatto oltre 18 interventi.

CONSIGLIERE CHIARELLI GIUSEPPE: E dov’è il, ah ecco Digiuseppe, dobbiamo votarla la mozione oppure... emendarla? Allora se cortesemente fai la proposta di emendamento.

PRESIDENTE: Prego i Consiglieri a prendere posto. Prego Consigliere Digiuseppe. 

CONSIGLIERE DIGIUSEPPE: Probabilmente non so se questo mio emendamento potrà essere e soddisfare tutto quello che stasera è venuto fuori dal dibattito, comunque io lo leggo poi vediamo se va bene oppure va integrato: “ritenuto di intraprendere e rappresentare le attese della città riconoscibili nelle istanze giovanili, culturali e produttive che reclamano idoneo opportunità di crescita culturale e professionale che possono essere offerta della presenza di corsi di insediamento universitario interagenti con le esperienze storiche, ambientali, culturali e produttive e scolastiche, istituti tecnici e professionali di indirizzo specifico di cui è ricca la nostra città; ritenuto che non sembra ancora possibile orientare l'università degli studi di Bari a stabilire in Martina Franca la sede dell’istituendo corso di laurea in scienze e tecnologia della moda già destinato a Taranto; preso atto della disponibilità dell’università degli studi di Lecce che per iniziativa del comitato cittadino per l'università ha sottoscritto con il Comune di Martina Franca una convenzione con la quale si da vita ad una attiva collaborazione per la creazione di corsi di laurea nell’ambito della facoltà di scienze della formazione; ritenuto che è doveroso esaminare e giudicare l’operato del Consorzio Universitario Ionico di cui il Comune di Martina è socio” perché anche qui c’è un problema che io avevo saltato e poi lo riprendo dopo la lettura “a mezzo formale votazione ribadisce: 1°) la volontà e l’impegno di dotare la città di Martina Franca di strutture di insediamento universitario con corsi di laurea nel campo di scienze della formazione, commi individuati nella convenzione stipulata tra il Comune e l'università degli studi di Lecce. Impegna altresì il Sindaco a dare disposizioni in tal senso all’apparato tecnico burocratico comunale e a vigilare perché non siano prese iniziative in contrasto con gli indirizzi dal Consiglio Comunale, impegnare il Sindaco a ricercare ogni forma giuridica possibile per il recesso del Comune di Martina Franca dalla partecipazione al CUI.” Quest’ultimo punto io ho voluto introdurlo perché noi siamo come Comune partecipiamo con una somma cospicua pari circa a 60 milioni di vecchie lire annue per il mantenimento del CUI e quindi per il mantenimento delle attività universitarie nell’ambito della provincia di Taranto, creazione ed istituzione di sede universitarie nella provincia di Taranto e considerato il fatto che il CUI comunque in questa fase e non solo in questa fase per l'università della moda ma anche per i trascorsi, quindi per beni culturali, ci ha messo, ci ha praticamente messo da parte nel senso che non ha considerato con noi, non ha voluto valutare approfonditamente con noi l’ipotesi di poter concorrere con noi a che il rettore si potesse determinare, l'università si potesse determinare per l’istituzione della sede io ritengo che sia necessario agire di conseguenza quindi con il possibile recesso se ci sono le condizioni dal CUI. Grazie. 

PRESIDENTE: Deponga per piacere l'emendamento. Prego Consigliere Semeraro.

CONSIGLIERE SEMERARO: Sinceramente ritengo che non siamo almeno così lucidi da poter approvare un documento a quest’ora di tale importanza, forse è opportuno rinviare ad una Commissione in questi giorni, un Consigliere per ogni gruppo consiliare o chiunque vuole partecipare, ci diamo, ci diamo un appuntamento per vedere se possiamo trovare un accordo per fare un documento, quello che poi bisognerà sottoporre al prossimo Consiglio monotematico. In questo momento sinceramente noi non ci sentiamo ecco di approvare documenti che non abbiamo esaminato e letto e che soprattutto abbiano una loro coerenza interna.

PRESIDENTE: Prego Consigliere Chiarelli.

CONSIGLIERE CHIARELLI LUIGI: Vi sono contraddizioni in questo momento a prendere, anche approvare una mozione in cui chiediamo in questo momento di recedere dal CUI. Nel momento in cui stiamo facendo uno sforzo massimo per vedere di portare l'università a Martina poi dici ci stacchiamo dal CUI, non ci interessa più perché non fa gli interessi, bisognerebbe valutarle bene dal punto di vista politico non vorrei che queste cose poi siano una contraddizione interna insomma. Quindi stiamo molto attenti prima di...

PRESIDENTE: E quindi?

CONSIGLIERE CHIARELLI LUIGI: Sarà forte sicuramente ma forse non è il momento giusto quello di chiedere adesso di recedere dal CUI o di valutare... va be’ lei è convinto di questo Consigliere Digiuseppe...

CONSIGLIERE DIGIUSEPPE: Gli atti sono quelli che documentano che l'università di scienze e tecnologie della moda è a Taranto, lo dicono gli atti non lo dice né l’opinione mia, né l’opinione del...

CONSIGLIERE CHIARELLI LUIGI: Ma a questo punto è inutile anche fare il Consiglio monotematico.

CONSIGLIERE DIGIUSEPPE: No, non è inutile fare il Consiglio monotematico.

CONSIGLIERE CHIARELLI LUIGI: No, va be’, va be’.

CONSIGLIERE DIGIUSEPPE: Non è inutile, sarebbe stato utile farlo prima...

CONSIGLIERE CHIARELLI LUIGI: La prego, la prego Consigliere dopo 4 ore non è proprio, io non riesco più nemmeno, nemmeno a... no, per cortesia Consigliere Digiuseppe io se ho sentito bene lei innanzitutto stia attento, io posso parlare come lei, lei ha parlato per 4 volte su questo argomento io sto parlando un minuto, allora abbia la gentilezza di ascoltarmi e soprattutto mi faccia parlare. Non dica “te a stai citte” perché io l’ho ascoltata pazientemente per quattro volte, non voglio entrare, ripeto non mi voglio, dopo 4 ore siamo tutti stanchi. Il mio intervento, 6 ore, ecco mi dicono 6 ore, il mio intervento era soltanto io voglio stare molto attento a fare le cose per bene e solo questo mi spinge adesso a chiedere ad associarmi agli altri Consiglieri nel chiedere che la decisione sia rimandata ad un momento in cui con maggiore lucidità, con maggiore ponderazione e cognizione di causa possiamo prendere una decisione valida ed efficace per tutti. Quindi Consigliere Digiuseppe la prego i toni.

PRESIDENTE: Prego Consigliere. 

CONSIGLIERE SEMERARO: Ecco io voglio aggiungere al Consigliere Digiuseppe che noi apprezziamo lo sforzo, come apprezziamo anche il discorso che purtroppo la Provincia è inadempiente e noi tutti lo metteremo in risalto se verrà il Presidente della Provincia al prossimo Consiglio Comunale monotematico, però aldilà di questo abbiamo bisogno di fare un documento che non può tutto in una volta da Bari trasferirci a Lecce. Io in questo momento sono impreparato, cioè la nostra città è una città che guarda verso il barese già che ci allontaniamo da Taranto, il distretto tessile è tutto in direzione del sud-est barese, ce ne andiamo a Lecce, cioè sono delle decisioni da ponderare Consigliere Digiuseppe. Per cui io ritengo che è opportuno non bocciare, perché nessuno vuol bocciare niente, non votiamolo, rimandiamo la decisione ad un momento in cui le menti sono più fresche anche e quindi possiamo meglio discutere insieme e trovare una soluzione unanime di tutto il Consiglio.

PRESIDENTE: Quindi c’è... prego Consigliere Lasorsa.

CONSIGLIERE LASORSA: Sì, se posso permettermi di fare un intervento a chiusura, non per raccogliere tutte le indicazioni che sono arrivate ma forse per dare un suggerimento operativo e interpretare se mi permette l’amico Mimmo che non mi sembra affatto contrario all’ipotesi che è stata avanzata. Va riconosciuto innegabilmente che chiaramente l’impegno profuso dal Consigliere Digiuseppe su questo tema ha consentito a questo Consiglio Comunale di affrontarlo e di affrontarlo nuovamente nella seduta che si preannuncia nel monotematico del 4 aprile per cui anche, del 4, pardon, 4 novembre, per cui anche l'emendamento e la relazione che il Consigliere Digiuseppe ha presentato e che adesso ci ha letto potrà costituire chiaramente la base di discussione da cui possiamo trarre ulteriori argomenti. Per cui sarei dell’avviso, come è stato detto, di mettere a votazione la richiesta di aggiornamento di questo punto e poi, sì di posposizione, quindi lo lasciamo così e poi di anticipazione dei punti 28 e 29 del Consiglio Comunale perché si tratta di due ratifiche di delibere di Giunta e proprio mi sembra, voglio dire essendo veramente questa amministrazione vera e propria proprio per non bloccare la città e portare avanti i provvedimenti che la Giunta prima di essere rimossa dal Sindaco ha posto in essere credo che sia opportuno in qualche, in 5 minuti licenziare anche questi provvedimenti per consentire appunto gli interventi che sono stati previsti. Grazie. 

PRESIDENTE: Allora mettiamo...

CONSIGLIERE LASORSA: E poi chiaramente a chiusura c’è sempre l'Ordine del Giorno, il documento che ha preannunciato il Professor Scialpi sulla chiusura del reparto di oculistica che abbiamo nel frattempo firmato e che possiamo quindi a chiusura del Consiglio ufficializzare. Grazie.

PRESIDENTE: Prego Consigliere Digiuseppe.

CONSIGLIERE DIGIUSEPPE: Io non ho detto che stasera dobbiamo votare per forza la proposta di deliberazione della mozione, io ho solo detto, tant’è che ho fatto in premessa e ho detto non so se la deliberazione della mozione rispetto alle cose che ci si è detti e che abbiamo detto in questo Consiglio Comunale sia più calzante o perfettamente calzante. Alla luce di questa cosa la rivediamo, io sono anche d’accordo. Su queste questioni che riguardano la cultura, che riguardano lo sviluppo della città non esiste una maggioranza di destra e una di sinistra, magari riuscissimo a venir fuori con un documento dove l’indirizzo è all'unanimità univoco sarebbe il massimo che si potrebbe raggiungere. Grazie. 

PRESIDENTE: Allora mettiamo ai voti la posposizione della mozione del Consigliere Digiuseppe e l’anticipazione dei punti 28 e 29. 

La proposta, previa regolare votazione per alzata di mano viene approvata all’unanimità e con l’astensione dei consiglieri Caroli Giustino, Serio, Passoforte e Basta. 
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